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Scalfaro 
rinuncia, 
oggi nuovo 
incarico 

l'Unità OGGI 3 
Concluse le consultazioni del Pei su un governo per fare i referendum 

Natta: « H HI n I I 'rK più chiara» 
H pmMmta detto 

RepubbNea 
Franeaaeo Coaalga 

Sorpresa, il Psi 
adesso s'i 
di metà referendum 

Socialisti e Psdi propongono di approvare in extremis il pacchet
to-Rognoni sulla giustizia - E ancora si auspica la disponibilità de 

ROMA — Finalmente, la preannunclata «nuova proposta- socialista è arrivata. Ma più che 
•aggiornare- — come aveva promesso Martelli — Il quadro confuso della crisi, gli ha fatto 
compiere come un salto all'lndietro nel tempo, agglngendo pasticcio a pasticcio Infatti, già 
alla viglila del primo Incarico ad Andreòttl, secondo attendibili Indiscrezioni, Il Psi fece 
sapere di essere disponibile a •rinunciare- a uno del due referendum, nel braccio di ferro con 
la segreteria de. Poi, quell'eventualità restò sommersa dalle rigide dichiarazioni ufficiali, 
dagli echi degli attacchi de-
mltlanl e delle aspre repliche 
dalla tribuna congressuale 
di Rlmlnl Adesso, eccola ri
spuntare fuori, firmata sta
volta da socialisti e socialde
mocratici assieme. 

I vertici del due partiti si 
tono incontrati Ieri mattina 
a Montecitorio attorno al ta
volo in un salorulno del 
gruppo Pedi. Crani con Mar-
reUl, Vassalli, Lagorlo e SI-

Snorlle, rllcolarsl con Ciocia, 
chlelroma, Reggiani e Vii-

lini, Dopo un'ora e meno, il 
comunicato congiunto che 
«trae dal cilindro ed offre 
agli ex alleati -un contributo 
costruttivo- alla soluzione 
della crisi, racchiuso In tre 
punti. Primo, si formi -un 

Spverno di coalizione a gul-
a democristiana- per reaiis-

sare fino all'sa gli impegni 
principali del programma 
del -precedente governo-. Se
condo: al approvino I disegni 
di legge di riforma della giu
stizia -già 'concordati nel 
pacchetto Rognoni-. Terso: 
•I sottoscriva una -dichiara-

"H alone comune- per la mora
toria nucleare e per un nuo
vo Plano energetico naslona-

La •proposta aggiornata- è 
tutta qui. In sostanza, al pro
spetta uno scenarlo di solu
zione della crisi che fa a me
no — grazie all'eventuale va
ro In extremis del•pacchetto 
Rognoni- — di uno dei due 
referendum, quello sulla 
giustizia; mentre per le cen
trali nucleari si andrebbe co
munque alla consultazione 
popolare, visto che «opinioni 
divergenti sul quesiti refe
rendari non possano pregiu
dicare la stabilità di gover
no-. t diritti del cittadini — si 
legge ancora nel comunicato 
— non si devono -vanifi
care-. 

Certamente, pur senza In
trodurre sostanziali novità 
nella crisi, l'ultima sortita 
Psl-Psdl («non » dilatoria-, « lura Martelli) corregge tan-
I appelli al -principi- renda

ti per un mese e mezzo da via 
del Corso Capovolgendo 
l'Impostazione fino ad ora 
tenuta, proprio I socialisti 
accettano dì far entrare II 
nodo-referendum nelle ma
novre e nelle trattative della 
crisi, dopo aver proclamato 
al quattro venti che doveva 
semplicemente restarne del 
tutto estraneo E si ripesca 
così quello stesso -pacchetto 
Rognoni» di cui si era dichia
rata rimproponibllltà, ac
campando le resistenze e le 
critiche delle associazioni 
del magistrati 

Naturalmente, Psi e psdi 
•ribadiscono la loro ferma 
opposizione- all'Ipotesi di un 
•governo minoritario per lo 
scioglimento delle Camere-. 
E preannunclano battaglia 
•in sede parlamentare-. 

I commenti a caldo — fini
to l'incontro di Ieri mattina 
con il Pedi, al termine del
l'incontro pomeridiano con I 
radicali, e dopo la successiva 
riunione dell'esecutivo so
cialista, che si e aggiornato 
In attesa della replica uffi
ciale de — aggiungono poco 
al comunicati ufficiali. Bet
tino Craxl si è limitato a una 
battuta laconica (.è una pro
postai) sull'Idea di una mag
gioranza referendaria, che 
Claudio Signorile rinvia a 
•un'altra situazione politi
cai. Claudio Martelli ha cer
cato di far leva sulle perples
sità anche di «una parte della 
Dc> a vedere nel referendum 
nucleare «un rischio di lace
razione della maggioranza-
E, siccome non esistono «ul
time spiagge-, si è augurato 
un segnale di disponibilità 
da piazza del Gesù Crede 
davvero a una resurrezione 
del pentapartito? «Non * ma
teria di fede, ma di volontà 
politica*, ha risposto 11 vice
segretario In ogni caso, 1 so
cialisti escludevano, già pri
ma della sua rinuncia, che 
Scalfaro potesse presentarsi 
alle Camere E Logorio si era 
spinto a minacciare l'ostru
zionismo del deputati 

ma. M. 

i non l'esclude, sarcasmi di Martelli 
Nell'incontro con il presidente del Consiglio dimissionario riscontrata la «disponibilità» socialista - Ma il «vicario» del Psi 
prima liquida gli sforzi comunisti, poi lancia una ciambella di salvataggio alla De - Il segretario del partito al Quirinale 
ROMA — «CI sono certa
mente delle difficoltà Tutta
via, non maggiori rispetto ad 
altre ipotesi che mirino allo 
stesso obiettivo* Alessandro 
Natta fa 11 punto delle con
sultazioni con 1 leader del 
partiti dichiaratisi a favore 
dello svolgimento del refe
rendum Sono le 11.30, l'in
contro con Bettino Craxl nel
la sede del gruppo socialista 
è appena terminato Ma un 
bilancio conclusivo pubblico 
Il segretario del Pel non può 
ancora trarlo, anzitutto per 
11 doveroso rispetto per le 

grerogattve dei capo dello 
tato (con il quale s'Incon

trerà nel pomeriggio) Quan
to a Craxl, non parla. «Lo fa
rò — dice — quando la situa
zione sarà più chiara. E In 
questo momento, slamo al 
massimo della confusione-. 

Per la verità, a fare confu
sione pare che s'impegnino 
molto proprio 1 socialisti al
meno quelli che, a dispetto 
del fatti, si preoccupano che 
la partita a poker nel penta

partito faccia un altro giro 
prima di arrivare — se mal 
accadrà — a quel governo 
gsr 1 referendum che pure 

raxl e Martelli, dalla tribu
na del congresso di Rlmlnl, 
avevano evocato come una 
possibilità. A quelle parole 11 
Psi è rimasto fermo, e in quel 
termini — si fa sapere — 
Craxl al è espresso nel tre 
quarti d'ora di faccia a faccia 
con Natta. 

C'è la disponibilità sociali
sta? «Era stata già affermata 
al congresso socialista e nel 

Ilio al Senato. E mi pa
re — risponde Natta al gior-
dlbattft 

nallstl — di averla ancora ri
scontrata» Solo poco dopo si 
saprà che intanto II Psi e il 
Psdi hanno deciso di lancia
re ancora una ciambella dt 
salvataggio al pentapartito 
con la proposta di sacrificare 
ti referendum sulla giustizia 
(promosso da Psi, Pr e PI.) e 
neutralizzando quello sul 
nucleare. 

Insomma, un'altra Ipotesi 

Natta • Craxl si salutano al termina dall'incontro 

«Se la politica è puro potere» 
ROMA — Sullo scandalo di questa crisi 
e sulle conseguenze che essa provoca, 
accentuando la distanza tra II mondo 
della politica e l'opinione pubblica. 
Natta ha avuto tenera nel eorso della 
Immissione televisiva «Il caso- accenti 
assai duri e chiari. Perché questo abis
so? -Perché la politica ha perduto alcu
ni caràtteri fondamentali che la rendo
no degna dt considerazione LA politica 
non significa solamente la questione 
del potere Essa significa sforzo per af
frontane i problemi della gente e per ri
solverli-. E di chi è la responsabilità di 
questo? ha Incalzato Blagl. -Per troppo 
tempo c'è stato un blocco della demo
crazia!. 

Che cosa prova, avendo II 30% del 
voti. • contare Infinitamente meno del 
compagno Craxl che ha appsna ni ,»? 
•Non è solo questo li problema. Ritengo 

che bisogna spezzare una situazione in 
cui una grande forza popolare e demo
cratica e pregiudizialmente esclusa dal
la partecipazione al governo del paese. 
Intendiamoci, non e un diritto pregiu
diziale Il nostro, ma riteniamo di esser 
degni del confronto*. 

L'Idea del governo referendario non e 
un po' come cercare di entrare in came
ra da pranzo attraverso la cucina? Nat
ta ha rivendicato al comunisti il merito 
di aver cercato di indicare con chiarez
za e con onestà delle vje d'uscita alla 
crisi irrimediabile dei pentapartito. Ma 
alla prima proposta di un governo che 
consentisse di fare 1 referendum e di 
concludere la legislatura con un pro
gramma essenziale, -ci si è detto che 
questa slgnlflcavaìcambiare alleane, 
che non era possibile-. -Ma ci e stato 
d e t t o - ha a«giirnt«Jl.atta-I|>u» vale

re un governo a più breve termine per lo 
avolgimento dei referendum Allora ab
biamo detto. va bene, se questo è lo seo-
gllo da superare per garantire la prose
cuzione della legislatura, noi slamo di
sponibili-. 

Ancora una domanda secca di Blagl: 
con qualcuno, prima o poi, dovete met
tervi d'accordo, con chi ritiene più faci
le un'Intesa, con 1 democristiani o con I 
socialisti? Controdomanda di Natta. 
«Non pensa che qualcuno dovrà metter
si d'accordo con noi, dal momento che 
non slamo a piatire nel confronti di 
nessuno?-. -Ritengo — ha poi aggiunto 
— che per collocazione, per tradizioni, 
per storta, per I legami che tuttavia re
stano, «Btertocutoi» che possiamo 

*pehsai«lfMi diano e tj Pel. anche se non 
ne condividiamo le «Mite di oggl-r 

"4 *&**«* èt^J-1 
-^.w „, <f 

Tutte le spine della segreteria de 
Forlani converge, Andreotti non chiude la partita 

Il fallimento del tentativo 
di Scalfaro e le sue conclusioni 
(«De Gasperi diceva: mai soli») 
hanno messo in luce le insidie 

interne che De Mita deve ancora 
fronteggiare in questi giorni 

Guido 
Bodrato 

ROMA — Una settimana di 
Passione fatta tutta di -ve
nerdì santi», quelli della cro
ce e delle spine, per una De 
che De Mita ha voluto con
durre allo scontro frontale 
su una pretesa di «tutto e su
bito* che difficilmente pote
va passare. Ieri, praticamen
te per tutta la giornata, lo 
stato maggiore democristia
no è stato riunito per cercare 
di trovare una via dt uscita 
da un ginepraio sempre più 
Intricato e alla fine, come si è 
visto, anche Scalfaro ha ri
nunciato al suo tentativo 

II .-tutto e subito» demltla-
no era fatto di un monocolo
re de che, evitando 1 referen
dum, governasse tutta la fa
se dello scioglimento delle 
Camera e delle elezioni Uno 
schiaffo in faccia a Craxl e 
una rottura che secondo gli 
antagonisti Interni di De Mi
ta avrebbe significato per la 
De il «salto nel buio* del do-
po-elezlonl «La Direzione de 
— sostiene ad esemplo Gal
loni — aveva autorizzato De 
Mita a provocare la dissolu
zione del governo Craxl, non 
del pentapartito E invece 
proprio questo sarà il capo
lavoro finale* Galloni ha an
che chiamato in causa II For
lani presidente della De per 
sollecitare un'altra riunione 

della Direzione 
Il «tutto e subito» demltla-

no difficilmente poteva pas
sare Non è passato In primo 
luogo nella De È stato II vec
chio Scalfaro, lo seelblano e 
degasperlano degli anni Cin
quanta, a ricordare quello 
che De Gasperi predicava 
sempre al democristiani* 
•Mal soli*, mal i monocolori, 
nemmeno quando si è in 
maggioranza assoluta In 
Parlamento Figurarsi 

uando si è minoritari. Ieri 

rr 
sondare alcuni 

qui 
Sci .altero, scrupolo, ha 

personaggi de per formare la 
lista di un ministero tutto 
bianco ma deve avere subito 
capito che pochi erano di
sposti a giocare una partita 
di estremo orgoglio e prepo
tenza, di srida non tanto e 
non solo verso 11 Psi di Craxl, 
ma verso tutto 11 Parlamen
to, quale quella In cui ostina
tamente «De Mita voleva im
pegnare la De Andreotti 
aveva già dichiarato per pri
mo che in un governo di 
quella fatta non avrebbe 
messo piede 

Pronunce altrettanto 
esplicite da parte di altri In 
effetti non ne sono venute, 
però per tutto lunedì un per
sonaggio come Forlani sfera 
defilato nelle riunioni dello 

Taranto, accordo per le giunte 
TARANTO — Un accordo per la costituzione di giunte «orga
niche* al Comune ed all'amministrazione provinciale di Ta
ranto è stato sottoscritto ieri sera dal rappresentanti del Pel, 
del Psi, del Psdi e del Prl In un documento diffuso dal quat
tro partiti si esprime la volontà di realizzare le giunte «sulla 
base di programmi concordati ed aperte alla partecipazione 
di forze progressiste e democratiche* Il consiglio comunale 
di Taranto è composto da 15 rappresentanti del Pel, 13 de, 
quattro dissidenti democristiani che si sono costituiti in 
gruppo autonomo, nove socialisti, tre socialdemocratici, tre 
missini, due repubblicani e un consigliere del partito liberale. 

stato maggiore de. Presa di 
dlstanzaTDIfflclle dirlo Cer
to è che Forlani Ieri è tornato 
in scena su una posizione di 
sostanziale e rinnovato ac
cordo con la «linea dura» di 
De Mita. OH hanno chiesto, 
nel tardo pomeriggio, se rite
neva che II documento di Psi 
e Psdi della mattinata apris
se nuovi spiragli a una riedi
zione di governo pentaparti
to che gestisse referendum e 
legislatura. «Mi pare che il 
documento contenga la posi
zione già assunta al tempo 
del tentativo Andreotti, forse 
con un po' di maggiore enfa
si*, era la risposta evidente
mente negativa. 

Già nella mattinata il vi
cesegretario Scotti, prima 
ancora che 11 documento so
cialista fosse reso noto, dice
va: «Dopo le capriole delle 
settimane passate, dopo le 
aperture e le smentite che 
sono arrivate a coinvolgere 
la on lotti, dopo le conclu
sioni del Senato, ogni dubbio 
è lecito si tratta dffattl nuo
vi o della continuazione di 
una melina per prendere 
tempo?» E molto netto asta
to Bodrato, altro vicesegre
tario, dopo avere letto il do
cumento «Non mi pare ci 
siano elementi di novità. MI 
pare una proposta piuttosto 
modesta. Direi che si è fermi 
a due settimane fa. L'apertu
ra annunciata non mi pare ci 
sia stata* 

Quindi De Mita ha sicura
mente la solidarietà della de
legazione de (di Mancino 
non è nemmeno 11 caso di 
parlare, più silenzioso e ri
servato, forse non per caso, 
solo Marttnazzoli) almeno 
per quanto riguarda 11 rifiuto 
a stare al gioco di «melina» di 
Craxl (solo Galloni fra 1 de 
ha valutato come «accettabi

le» la posizione Psl-Psdl) Ma 
De Mita ha la stessa solida
rietà per quanto riguarda I 
complessivi passaggi tattici 
di questo ultimo mese di ge
stione della crisi da parte di 
piazza del Gesù? E per quan
to riguarda la strategia — 
appunto — del «tutto e subi
to*? Gli andreottianl, offesi e 
feriti, dicono che di vera
mente solidali con De Mita ci 
sono «solo quelli della "cor
rente del golfo", cioè Scotti, 
Gava e Mancino» Oli amici 
•di Giulio» lamentano l'o
stracismo verso il loro leader 
e preconizzano che ormai la 
De, guidata da De Mita, avrà 
solo 11 danno Insieme alla 
beffa, si faranno 1 referen
dum e le elezioni, e con una 
De «Isolata edlvlsa come mal 
era stata In quaranta anni di 
storia» 

E l'ipotesi di un governo 
Fanfanl? Gli amici di An
dreotti, che sono nemici di 
De Mita, dicono che un go
verno Istituzionale rlschte-
rebbe di passare e cosi si fa
rebbero i referendum «Tan
to peggio se poi la De si aste
nesse come dicono I dem Ula
ni. Allora I comunisti diver
rebbero arbitri della mag-
{[loranza. E poi 1 gruppi par-
amentarl accetterebbero 

mai una astensione su Fan
fanl?» Questo è il cui di sac
co In cui la De si trova E le 
divisioni Interne, le crepe, le 
camarille nuove maturano 
vorticosamente sotto trac
cia si sta guardando anche 
al dopo, quando In casa de si 
dovranno fare 1 conti del 
profitti e delle perdite e si do
vrà scoprire quante volpi — 
fra te non poche ormai In cir
colazione — finiranno effet
tivamente In pellicceria. 

Ugo Baduel 

ROMA — Un Italiano su tre non conosce le Regioni Non ne 
sospetta l'esistenza e non sa a cosa servono E quanto emerge 
dall'ultima rilevazione della Doxa commissionata dal Clnse-
do (il Centro studi della conferenza del presidenti di Regione) 
e condotta nelle quindici regioni italiane a statuto ordinarlo 
Il risultato è nettamente migliore rispetto al sondaggi con
dotti nel passato (ricordiamo l'Impressione che suscitò nel
l'opinione pubblica l'esito della prima rilevazione, realizzata 
nel '75 quattro italiani su cinque non conoscevano l'ente 
istituito cinque anni prima) ma la strada da percorrere e 
ancora tanta, In primo luogo verso la massima partecipazio
ne possibile dei cittadini alla vita Istituzionale, e in secondo 
luogo verso traguardi sempre più ambiziosi di efficienza e 
produttività Si, percb* la scarsa conoscenza dell'Istituto re
gionale, realizzato conu etamente nel 1970, a oltre trentanni 

al varo della Costituzione, si accompagna a un giudizio non 
f>agna 
Là di propriamente lusinghiero sull'attività di giunte e consigli 

regionali Qui l'indagine Doxa sconta un limite piuttosto evi
dente. Non vengono forniti 1 dati disaggregati a seconda del 
colore politico delle amministrazioni TI gfud*zlo viene affo
gato in un unico calderone, diciamo cosi «Istituzionale», sen
za le doverose differenziazioni — nel bene e nel male — tra 

Cosa sono le Regioni? 
Tre italiani su dieci 
ancora non lo sanno 

coalizioni di segno politico molto diverso Vediamo comun
que alcuni del dati emersi dal sondaggio 

Intanto, del 69,5% di adulti italiani che sono a conoscenza 
dell'esistenza dell'ente regione, solo 1*11.5 dice di averne sen
tito parlare «molto», 11 30,5% «abbastanza» e 11 27,5% «poco-
Di questo 69,5%, solo l'I,3% si dice molto soddisfatto della 

qui la Doxa compie 
tando le valutazioni 

clpaìi soggetti"istituzionali con 1 quali"* aUé prese Io Stai 
;lo, raffrontando le valutazioni del cittadini sul tre prln-

Reglone, Il Comune Del Comune si dichiara molto o abba
stanza soddisfatto il 40 9% degli Intervistati, della Regione 11 
37,B% e dello Stato ti 29,4% Poco o per niente soddisfatto del 
Comuni è 11 56,7 del cittadini, delle Regioni li 55,9%, dello 
Stato 11 68% 

Quanta fiducia Ispirano questi soggetti Istituzionali alle 
popolazioni amministrate? Il 29,8% sidlce fiducioso nel con
fronti del governo centrale, 1119,6% verso la Regione d'ap
partenenza e 11 41,2% nei riguardi del proprio Comune Gli 
altri (9 3%) non si esprimono Infine qualche giudizio inte
ressante sulla eventualità che le Regioni applichino delle 
proprie tasse (garantendo In cambio un maggiore controllo 
da parte del cittadino sull'utlllzzo delle risorse pubbliche) 11 
41% si è detto d'accordo, 1129,9 contrarlo e 1129,1 indeciso II 
61,4% è comunque d'accordo sul fatto che le Regioni dovreb
bero avere maggiore autonomia finanziarla rispetto alle cas
se dello Stato, 1114,3% contrario e II 24,3% indeciso Che uso 
fare delle risorse derivanti da eventuali tasse regionali? Per il 
46,2% esse dovrebbero migliorare servizi esistenti, per 11 
36,3% fornire servizi nuovi 1117,5% non sa rispondere 

g. d. a. 

pasticciata destinata, per 
contrasto, a sottolineare la 
limpidezza della proposta 
che ti segretario del Pel sta 
verificando. «Ne vorrei dare 
— dice Natta — una defini
zione che non è quella del go
verno referendario E cioè, 
un governo che assuma l'Im
pegno fondamentale det ri
spetto del diritto della sca
denza del referendum Tra le 
difficoltà, al momento attua
le questa a me sembra anco
ra l'Ipotesi più chiara e più 
consistente, l'unica effetti
vamente In campo. E quésto 
tentativo, che non coinvolge 
solamente 11 Pel, ritengo che 
possa e debba essere portato 
avanti». 

Il Pel, cosi, la sua parte 
l'ha fatta coerentemente e fi
no in fondo. E Natta confer
ma Inutilità» degli incontri 
bilaterali di questi due giorni 
con Psi, Psdi, Prl, PI), Pr e 
Dp «Era doveroso da parte 
nostra — afferma 11 segreta
rio del Pel — rispondere an
che a una sollecitazione che 
era venuta dal congresso so
cialista a cercare una even
tuale soluzione di governo 
capace di garantire la conti
nuità della legislatura e la 
celebrazione del referen
dum*. Con quali risultati? 
Natta ripeterla disponibilità 
di Craxl «mi pare dt averla 
ancora riscontrata». 

Ma nello stesso momento 
Claudio Martelli ha forse 
cambiato Idea per cónto suo* 
dal momento che incontran
do alcuni giornalisti al ab
bandona a considerazioni 
vetero-pannelllane: «La veri
tà - dice — è che l'iniziativa 
di Natta serve solo a far rien
trare in gioco il Peli. E con 
fare Ironico aggiunge: «Non 
vogliono rinunciare a l pen
tapartito: la lotti ha dimo
strato che il pentapartito si 
può fare e Natta che non esi
ste la maggioranza referen
daria*. Potrebbe essere* per 
lo stile, una coda alla nota 
che «Notizie radicali» et ap-

Craxl. tPrimum vivere deln-
de philcsjophare* che in Ri 

doni vorrebbe dire "non per
dete tempo in discussioni 
sulla maggioranza di gover
no". come se non fosse que
sto Il problema vero per chi 
voglia effettivamente salva
guardare 1 referendum. 

Ma dove va Martelli? An
che lui al gruppo socialde
mocratico, e proprio lui — 
un'ora e mezzo dopo — spie
ga l'offerta a De Mita di sal
vare 11 pentapartito per l'in
tera legislatura depoten
ziando politicamente il refe* 
rendum nucleare (l'altro lo 
dà già per liquidato). Bella 
coerenza, non c'è che dire, E 
adesso, 11 «vicario» del Psi, 
cos'ha da aggiungere sull'In
contro tra Craxl e Netto? 
Martelli non deve essere più 
In vena d'ironia: «Io non c'e
ro, chiedete a Bettino» E 
Craxl, rimasto silenzioso con 
Il suo enigmatico sorriso, 
non si spreca: «È una propo
sta» 

Intanto, al gruppo comu
nista termlnaTlncontro tra 
Nattaele 
ntstra li 
Rodotà 
ziatlva comunista; «L'ipotesi 
di un governo per I referen
dum è tutt'altro che ir reali
stica. La palla ora ripassa a 
Craxl l'atteggiamento dei 
socialisti è determinante per 
la maggiore o minóre prati
cabili» dell'ipotesi*. Prima 
era soltanto una vaga Idea, 
adesso è uno scanario possi
bile. Ed è questa considera
zione che Natta prospetta al
la segreterìe del rei, riunita
si nella tarda mattinata a 
Botteghe Oscure, Per il po
meriggio era stata indicata 
In agenda una conferenza 
stampa. Ma non c'è tempo. 
Natta deve recarsi al Quiri
nale per riferire a Cosslga 
dell'esito di quelle che sono 
state definito «consultazioni 
parallele». E che Intanto so
no servite a mettere sul ban
co una prospettiva più chia
ra di quella offerta tlaglt in
trighi panUpartiUcl" In ogni 
caso, il tempo del giochi è 

Pattuii» C—ctUa 

De Mita 
a 
«Voi siete 

leali 
D Psi no» 

ROMA — Il segretario di Democrazia proletaria, Merlo Ca
panna, ha chiesto e ottenuto Ieri dt Incontrare De Mila nella 
sede de di piazza del Gesù. Capanna, al termine dell'Incontro, 
ha detto dì aver ricavato l'impressione che «la De non avreb
be problemi a consentire lo svolgimento del referendum se 
tra le forze politiche di pentapartito si giungesse a un effetti
vo chiarimento politico» Secondo 11 leader di Dp, De Mita ha 
affermato che «se l'Interlocutore della De fosse Democrazia 
proletaria e 11 suo comportamento onesto e coerente, egli 
darebbe corso tranquillamente alla soluzione». Invece qua! è 
li problema? «MI è parso — ha detto Capanna — che 11 segre
tario de ritenga insormontabile la mancanza di fiducia In 
particolare nei confronti del Psi». II segretario di Dp ha con
cluso la conversazione con 1 giornalisti definendo U colloquio 
«pacato e sereno e per me Interessante. Anche per la parte — 
ha aggiunto — che ha riguardato la rievocazione del comuni 
trascorsi avuti, sia pure In tempi molto diversi, all'università 
cattolica di Milano». 

In precedenza Capanna aveva Incontrato il segretario re
pubblicano, Spadolini. «Abbiamo chiesto in concreto — ha 
spiegato Capanna — quale sarebbe l'atteggiamento del Prl 
nell'Ipotesi per noi necessaria e doverosa che da parte di 
Cosslga si sperimenti la possibilità per un governo ehe con
senta lo svolgimento del referendum». «La risposta che ab
biamo ottenuto — ha aggiunto l'esponente di Dp — è, secon
do noi. Interessante Non già perché Spadolini abbia detto 
che il Prl ha già deciso, ma perché ha lasciato aperta la 
possibilità di considerare l'eventualità». Dal canto suo 11 lea
der Prl ha commentato* «Nella diversità speculare delle posi
zioni, ogni confronto di opinioni è utile». 

Comitato parlamentare 
incontrerà Cossiga? 

ROMA — Un incontro con 11 
presidente Cosslga è stato 
chiesto dal Comitato parla
mentare per la difesa del re
ferendum (ne fanno parte 57 
deputati, di cui 23 comunisti) 
allo scopo di sottolineare la 
necessità di garantire l'eser
cizio del diritto del cittadini 
a pronunciarsi nel referen
dum già Indetti per 11 14 giu
gno Il comitato ha chiesto 
anche Incontri urgenti con I 
segretari del partiti che si so
no dichiarati favorevoli alla 
consultazione referendaria. 
I deputati radicai), Intanto, 
hanno Ieri effettuato la «pro
va generale» dell'operazione 
ostruzionismo minacciata 
per far slittare 1 tempi fino 
all'ultima data «elettoral
mente utile», cioè fino alla fi
ne di aprite Da quel momen
to, infatti, per effetto della 

legge elettorale, le urne per 
le eventuali elezioni antici
pate non potrebbero essere 
aperte prima di luglio (con 
una buona parte degli italia
ni già in ferie) Il Pr ha espo
sto all'Ingresso di Monteci
torio un cartellone per le 
Iscrizioni del deputati Inte
ressati all'ostruzionismo 
Ancora a proposito del radi
cali, Massimo Teodorl, rife
rendo di un colloquio con 11 
presidente della Camera, ha 
affermato che la Jottl «si è 
mostrata convinta che U di
battito non possa essere 
stravolto da procedure 
straordinarie*. Lo stesso 
Teodorl è il primo firmatario 
di una Interrogazione a Cra
xl e a Scalfaro che denuncia 
presunte violazioni (da parte 
del Comuni) delle procedure 
per l'Indizione dei referen
dum. 


